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Q
ualche pasticcio sul-
le dosi di vaccino con-
segnate,  che  oggi  
nei dati ministeriali 

sono meno di quelle dichia-
rate  ieri  dalla  Regione  per  
«problemi  di  riallineamen-
to», ma dati molto confortan-
ti a sottolineare il calo della 
pandemia. E circa un quarto 
della popolazione, 393.838 
persone su 1.524.826, è im-
munizzato. Non si registra-
no morti e gli ospedalizzati 
continuano a calare, con le 
terapie intensive ferme a 12, 
senza alcun nuovo ingresso. 
«Sul fronte dell’incidenza, la 
Liguria è a 7 casi ogni 100 mi-
la abitanti la settimana - ha 
sottolineato il presidente del-
la  RegioneGiovanni  Toti  -  
Ad Imperia l’incidenza è ulte-

riormente in discesa con 0,5 
casi mentre Savona è a 12 ca-
si, Spezia a 5 e la Città metro-
politana di Genova a 6».

Sono solo 8 i nuovi conta-
giati, lo 0, 24 dei 3271 tam-
poni molecolari effettuati, lo 
0,12 considerando anche  i  
2941 test antigenici rapidi: 
nella giornata precedente le 
percentuali  erano  0,34  e  
0,25.  Sono  state  testate  
1891 persone. I positivi sono 
1748, 32 in meno, grazie ai 
40 guariti. I nuovi casi sono 
1in Asl 2, 6 in Asl 3 e 1 di fuo-
ri regione. I pazienti in isola-
mento  domiciliare  sono  
321, 30 in meno, gli ospeda-
lizzati 63, 4 in meno: 9 in Asl 
1, con 1 in intensiva, 15 in 
Asl 2, 3 in meno, 14 al San 
Martino, 2 in meno, 9 in in-
tensiva, 8 al Galliera, 6 in Asl 
3, 1 in più, 11 in Asl 5, con 2 
in rianimazione. Le persone 
in quarantena sono 685, 66 
in meno.

La campagna vaccinale su-
birà una frenata. Saranno in-
fatti circa 15 mila in meno i 
vaccini anti covid sommini-
strati settimanalmente in Li-
guria dopo la rimodulazione 
delle dosi AstraZeneca, come 
ha spiegato il presidente Toti 
ieri in Consiglio regionale ri-
spondendo a un'interrogazio-
ne del capogruppo Ferruccio 
Sansa (Lista Sansa). La Ligu-
ria prevede di tornare sotto la 
quota di 100 mila dosi inietta-
te alla settimana. «Siamo arri-
vati a 108 mila vaccini la setti-
mana scorsa, circa il 7% della 
popolazione  vaccinata  con  
prima dose settimanalmente 
-  ha ricordato il  presidente 
della Regione - Per il momen-
to prevediamo una riduzione 
di 15 mila dosi in assenza di 
forniture ulteriori di Pfizer o 
Moderna, che non sono state 
rimodulate insieme alle deci-
sioni del Ministero della Salu-
te su AstraZeneca». «In ogni 
caso manteniamo un ottimo 
ritmo delle dosi somministra-
te visto che fino alle 12 di og-
gi sono stati fatti 15.362 vac-
cini» ha sottolineato Toti.

Il dato relativo alle vaccina-
zioni  registrava  1.210.628  
dosi consegnate e 1.144.766 
utilizzate, il 95%: il dato go-
vernativo risultava inferiore 
alle 1.212.282 dosi della gior-
nata precedente, forse, come 
dice la Regione, per un rialli-
neamento . —
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Ma dalla prossima settimana verranno fatte 15 mila dosi in meno a settimana

Il 25 per cento dei liguri
è già stato immunizzato

Diecimila persone in una 
settimana  da  contattare  
per anticipare gli appunta-
menti fissati per la prima 
dose di vaccini anti Covid. 
Già ieri ne sono state chia-
mate  500.  Le  telefonate  
da parte del call center del-
la Regione hanno lo scopo 
di restare in linea con i rit-
mi  dettati  dalla  campa-
gna  vaccinale  dopo  lo  
stop all’utilizzo dei vacci-
ni a vettore virale, ovvero 
Astrazeneca e Johnson & 
Johnson , sotto i 60 anni 
stabilito nei giorni scorsi e 
mantenere ugualmente il 
target di somministrazio-
ni assegnato alla Liguria.

Gli open day dedicati al-
le prenotazioni degli over 
18 avevano contribuito a 
far salire il livello di vacci-
nazioni e ora, con i rivisti 
criteri  di  assegnazione  
per fasce di età, si devono 
rinfoltire gli elenchi.

Due gli aspetti positivi 
della situazione: l’accele-
razione  della  campagna  
vaccinale e la possibilità 
di  tempi più brevi,  dato 
che le seconde dosi di Pfi-
zer e Moderna hanno in-
tervalli ridotti rispetto al-
le 12 settimane di AstraZe-
neca, pur allungati  a 45 
giorni rispetto ai 28 impo-
stati sino al mese scorso. 
Quindi  una  immunizza-
zione più ampia già nella 
stagione  turistica.Ormai  
le prenotazioni sono aper-
te a tutte le fasce di età, 
compresi i minori con l’aiu-
to dei pediatri di libera scel-
ta. ALE. PIE. —
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colpita Da trombosi dopo il vaccino astrazeneca

Da Intensiva ad Ematologia
la donna di Alassio di 34 anni

La replica del Pd: risposta poco confortante

Toti: “Al S. Paolo nessun taglio
e sarà aperto il Centro Ictus”

E’ necessaria una rivisitazione 
dell’impianto  sociosanitario  
nel corso dell’estate « riveden-
do la destinazione degli ospe-
dali di Cairo, Albenga e Bordi-
ghera che potrebbero rivestire 
un ruolo pubblico strategico. 
Albenga come grande hub per 
smaltire le liste d'attesa, Cairo 
e Bordighera indirizzati verso 
presìdi di comunità».

Così il presidente della Re-
gione Toti ha risposto ieri in 
Consiglio regionale all’interro-
gazioni del consigliere Enrico 
Ioculano  (Pd-Articolo  Uno)  
sull’iter  di  privatizzazione  
dell’ospedale di Bordighera al-
la luce delle decisioni assunte 

per quelli di Cairo e Albenga. 
Questo perché «le opportunità 
offerte  dalle  indicazioni  del  
Pnrr in materia di sanità con-
sentono di rivedere decisioni 
assunte in circostanze diverse 
dalle  attuali».  La  pandemia  
«ha evidenziato come l’assetto 
organizzativo della rete ospe-
daliera ligure necessiti di una 
meditata rivisitazione».

Nel frattempo «sono in cor-
so tutti i necessari approfondi-
menti giuridico amministrati-
vi per la revoca delle procedu-
re di assegnazione degli ospe-
dali di Albenga e Cairo, per i 
quali  è  tuttora  pendente  un  
contenzioso  presso  il  Consi-

glio di Stato, e alla risoluzione 
dell’affidamento  dell’ospeda-
le di Bordighera, per il quale, 
chiusa la gara di aggiudicazio-
ne, sono tuttora da definirsi gli 
aspetti contrattuale».

Sull'ospedale San Paolo defi-
nito da Toti la settimana scor-
sa «presidio cittadino di Savo-
na» ha chiesto chiarimenti Ro-
berto Arboscello (Pd-Articolo 
Uno). Il presidente ha precisa-
to che «la definizione è riferita 
alla sua collocazione fisica nel 
territorio del Comune di Savo-
na e la rete dei servizi è in inte-
grazione con gli  altri  presidi 
dell’ambito  provinciale,  così  
come  alcuni  servizi  del  San  

Paolo servono cittadini di tut-
ta la provincia». Toti ha rimar-
cato: «Non c’è stato un depau-
peramento dei servizi negli ul-
timi anni». Proprio ieri è stato 
consegnato l’angiografo nei lo-
cali presso la Radiologia Inter-
ventistica e Cardiologia/Emo-
dinamica. Oggi iniziano le atti-
vità di montaggio tecnico, ca-
blaggio. Entro luglio sarà pron-

to. Si sta anche procedendo - 
ha ricordato Toti - all’espleta-
mento del concorso di Neuro-
logia per l’attivazione del Cen-
tro Ictus in integrazione con il 
Dea di II livello». Il candidato 
sindaco del centrosinistra Mar-
co Russo ha replicato dicendo 
che la risposta di Toti «non è 
confortante». ALE. PIE. —
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L’ospedale San Martino di Genova

REGIONE

Già chiamate
500 persone
per anticipare
il vaccino

Oltre un quarto della popolazione ligure ha fatto due dosi di vaccino

L’ANALISI

CORONAVIRUS

Arrivano buone notizie dalla 
Terapia Intensiva dell’ospeda-
le San Martino di Genova diret-
ta dal professor Pelosi. E’ stata 
dimessa dal reparto e trasferi-
ta in Ematologia, in costante 
miglioramento, la donna di 34 
anni sottoposta con risultati ec-
cellenti settimana scorsa a fi-
brinolisi di alcuni trombi pre-
senti nella parte venosa del cir-
colo epatico. Si tratta della pa-
ziente vaccinata con AstraZe-
neca il  27 maggio scorso ad 

Alassio. La donna era stata ri-
coverata dopo essersi sentita 
male sul posto di lavoro ed era 
stata ricoverata e poi sottopo-
sta ad intervento chirurgico. 

«Quello che si  è  verificato 
nella sfortunata ragazza di Ge-
nova, cui va tutta la mia atten-
zione e affetto – aveva sottoli-
neato il coordinatore del Comi-
tato tecnico scientifico Franco 
Locatelli. - pone un'ulteriore ri-
flessione, anche alla luce del 
mutato contesto epidemiologi-

co in quanto la riduzione dei 
casi che abbiamo nel Paese ren-
de anche più cogente tale ri-
flessione».

Dopo il caso della donna di 
Alassio si era subito corsi ai ri-
pari. In Liguria era stato sospe-
so in via cautelativa il lotto di 
Astrazeneca del quale faceva-
no parte le dosi somministrate 
anche alla diciottenne poi de-
cedute. Si trattava del lotto del 
vaccino ABX1506. Appena ri-
cevuta la  segnalazione delle  

due reazioni avverse, che han-
no riguardato le due giovani 
donne, si era attivata la rete di 
farmacovigilanza ed erano sta-
te  inviate  tempestivamente  
all'Aifa le segnalazioni; il lotto 
interessato è stato quindi so-
speso in via precauzionale. Ali-
sa aveva poi precisato che «il 
lotto è stato sospeso in data 8 
giugno, appena ricevuta la se-
conda  segnalazione,  relativa  
alla donna di 34 anni». Da quel 
momento nessuna dose appar-
tenente al lotto in questione è 
stata somministrata. Le giacen-
ze del lotto in questione nelle 
sedi di vaccinazione della Ligu-
ria consistono in 81 flaconi ( 
27 flaconi in Asl1, 2 flaconi in 
Asl2, 34 flaconi in Asl3, 18 fla-
coni in Asl4 e nessun flacone in 
Asl5).G.B. —
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Accelerazione sui vaccini

Dibattito in regione sul San Paolo definito «presidio cittadino»
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